
Case History, applicazione della normativa su progetti 
reali 

- Progetto n.1: Rivelazione con ASD

- Progetto n.2: Sounder EN 54-23



Progetto n.1

SISTEMA ASD



PANORAMICA DEL PROGETTO E ASPETTI NORMATIVI
SVILUPPO DEL PROGETTO , CALCOLI



PANORAMICA: 
identificazione 
del progetto e 
richieste

DESCRIZIONE :

SITO INDUSTRIALE DI STOCCAGGIO E 

LAVORAZIONE DI FRESCHI E SURGELATI 

RICHIESTA DEL CLIENTE:

 PROTEZIONE TOTALE DI CELLE FRIGORIFERE  

AUTOMATIZZATE,  DI NUOVA COSTRUZIONE



PLANIMETRIA

CELLA A:  0°C 

 
CELLA  A :

Temperatura 0 

°C

2 corsie 

automatizzate

Larghezza 10 mt

Profondità 10 mt

Altezza 19 metri

CELLA  B :

Temperatura -20 

°C

2 corsie 

automatizzate

Larghezza 10 mt

Profondità 10 mt

Altezza 19 metri

CELLA B:  -20°C 

 

10 m

10 m



SEZIONE

ALTEZZA AL COLMO :  19 METRI



SCELTA ASD E ASPETTI NORMATIVI
UNI 9795



SCELTA ASD E ASPETTI NORMATIVI
UNI 9795

Cosa dobbiamo tener conto per la progettazione?





SVILUPPO 
DEL 
PROGETTO

Tipologie di applicazione

Classe di sensibilità (EN 54-20)

Configurazione della tubazione

Posizionamento dei dispositive 
e collegamento in centrale



Progettazione: Tipologia di Sistema ASD



VERIFCA COPERTURA DEI PUNTI DI CAMPIONAMENTO



PROGETTAZIONE: CLASSE DI SENSIBILITA’

ALTEZZA AL COLMO :  19 METRI



Progettazione: Configurazione della tubazione

UNICA ZONA

MAX 1600 mq

MAX 32 FORI



LA PRESENZA DI ROBOT AUTOMATICO RENDE IMPOSSIBILE LA DISPOSIZIONE DI TUBAZIONI A LIVELLO INTERMEDIO

Progettazione: Configurazione della tubazione



CONFIGURAZIONE DELLE TUBAZIONI

5.4.10.7 Criteri generali di progettazione

La documentazione deve contenere:

- dettagli dell’installazione delle tubazioni con i relativi percorsi;

- la rete di tubazioni deve essere documentata con in allegato uno specifico calcolo che deve essere effettuato con l’ausilio 

di software dedicati oppure con l’utilizzo di apposite tabelle configurative che mostrino i valori dei parametri di calcolo di cui 

qui di seguito si riportano i principali:

- Lunghezza totale delle tubazioni;

- Numero di fori di campionamento;

- Diametro di ciascun foro di campionamento;

- Classe di sensibilità raggiunta per la specifica configurazione e relative soglie di intervento (soglie di allarme);

- Flussi d’aria per ciascuna tubazione in ingresso al sensore;

- Tempo massimo di trasporto;

- Tempo di trasporto relativo all’ultimo foro di ciascun ramo di tubazione (utile al fine delle verifiche periodiche -

manutenzione);

- Valore di velocità della ventola di aspirazione (ove previsto).

- ogni specifica o particolare ubicazione richiesta per il rivelatore di fumo ad aspirazione;



CONFIGURAZIONE DELLE TUBAZIONI
LUNGO PERCORSO ESTERNO ALLA CELLA PER PERMETTERE RISCALDAMNETO DELL’ARIA



CONFIGURAZIONE DELLE TUBAZIONI



Progettazione: Posizionamento dispositivi e collegamento in centrale



Progettazione: Posizionamento dispositivi e collegamento in centrale

WATER TRAP



Loop 

rivelazione

incendio

Progettazione: Posizionamento dispositivi e collegamento in 
centrale



Progetto n.2
DI SP OSIT IV I  
ACUST ICO/LUMINOSI  
EN54-23



◦ PANORAMICA DEL PROGETTO E ASPETTI 

NORMATIVI

◦ SVILUPPO DEL PROGETTO , CALCOLI



PANORAMICA: identificazione del progetto e richieste
DESCRIZIONE :  PALAZZINA DI 15 PIANI PER  SOGGIORNO DI STUDENTI SUPERIORE A 100 POSTI LETTO

RICHIESTA DEL CLIENTE: PROTEZIONE TOTALE  DELL’ EDIFICIO CON IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDI

 



PLANIMETRIA



ASPETTI NORMATIVI

IL PROGETTISTA SCEGLIE COME FIRE PRIMARY WARNING DEVICE  : SOUNDER – EN 54-3

DISPOTIVO PRIMARIO DI SEGNALAZIONE 

INCENDIO

EVAC
VAD (Visual Alarm Device)

EN 54-23

VID (Visual Indication Device) EN 

54-3



SVILUPPO 
DEL 
PROGETTO

Intensità e toni

Posizionamento

Installazione

Individuazione Device



Intensità e Toni

ALLARME DISTRIBUITO IN TUTTE LE AREE DELL’EDIFICIO – TONO E FREQUENZA ADEGUATI



ASPETTI NORMATIVI

GARANTIRE 75dB(A)



Intensità e Toni: UNI 11744



Scelte progettuali: posizionamento



Scelte progettuali: installazione



SVILUPPO DEL PROGETTO



DIMENSIONAMENTO

Volume dB dispositivo – attenuazione in aria libera = pressione sonora

Volume dBA dispositivo = 88 dB

Distanza max tra dispositivo e testa letto = 3 m

88 dB – 9,5 dB = 78,5 dB



INDIVIDUAZIONE CARATTERISTICHE DEVICE

C-NET

Sirena con 

lampeggiante

Base con cicalino

integrato

AREE COMUNI

SOUNDER + VID

STANZE OSPITI

SOUNDER

• 16 Tonalità selezionabili

• 3 Volumi Selezionabili

• Da 75 a 99 dBA

• Sincronizzazione ottica 

• Sincronizzazione  acustica



SVILUPPO DEL PROGETTO

• Volumi Selezionabili



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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